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Incursione di neofascisti 
a Roma in un cinema 

dove si proietta « Salò » 
a pag. 11 

Il Parlamento ha deciso il rinvio a giudizio degli accusati per lo scandalo Lockheed 

GUI l TANASSI ALL' ALTA CORTE 
La giustizia può andare avanti 

Le operazioni di voto per i due ex ministri della Difesa sono durate oltre cinque ore - Confermate le conclusioni dell'Inquirente - Successivamente le Camere hanno rinviato a giudizio 

gli altri nove coimputati - Nominati commissari di accusa dinanzi alla Corte Costituzionale tre avvocati docenti universitari: Carlo Smuraglia, Alberto Dell 'Ora, Marcello Gallo 

Dichiarazione di Natta 
Il compagno Natta. capoijruppo del PC! alla Camera, ha 

rilasciato la svanente dichiarazione: « La decisione del Par la ­

mento di me t t e re in s ta to di accusa , di fronte alla Corte 

costituzionale. gli ex ministri Culi e Tanass i ha un g rande 

valore democra t ico e civile. Il Pa r l amen to ha odempiuto al- ; 

'."alto dovere che gli è affidato dalla Costituzione, investendo 

la Corte costi tuzionale del compito di anda re a fondo nell 'ac­

ce r t amen to della veri tà e delle responsabil i tà in m e n t o a 

uno dei più gravi fatti di corruzione, di dimensione inter­

nazionale . che ha provocato emozione e sdegno profondi nel­

l 'opinione pubblica. Il Pa r l amen to , raccogliendo le conclu­

sioni del lungo e .scrupoloso lavoro della Commissione inqui­

ren te ha risposto alle esigenze di ch ia re /za e eh moral i tà 

pubblica ed ha così contribuito a r insa ldare il rappor to di 

fiducia t r a le istituzioni democra t iche e il popolo i taliano ». 

Parlamento sovrano 
IL CAMMINO della giustizia 

non è s tato in ter ro t to : il 
rinvio dinanzi alla Corte co­
st i tuzionale dei due ex-mini­
str i Luigi Gui e Mario Ta­
nassi e degli al tr i imputati 
per lo .scandi)Io Lockheed con­
sente di a n d a r e avant i sul­
la via de l l ' accer tamento del­
la ver i tà . E r a quanto l'opi­
nione pubblica si a t tendeva . 
preoccupata — per tan te pre­
cedenti esperienze — che an­
cora una volta si a f fe rmas­
se !a kwica del l ' insabbiamen­
to. E" in questo senso che è 
giusto pa r l a r e di un succes­
so democra t i co : non cer to 
pe rché , in una quest ione così 
de l ica ta , si possa v a n t a r e il 
p reva le re d 'una p a r t e su un'al­
t ra p a r t e : ma perché da un 
esi to cont ra r io av rebbe rice­
vuto un danno la credibil i tà 
delle istituzioni, in un P a e s e 
che ha bisogno, pr ima forse 
d 'ogni a l t r a cosa , di puli­
zia e di r innovamento . 

Inutile r ipe tere , perché su 
ciò abb iamo insistito in omii 
momento di tut ta la fase par­
l amen ta re dcWaffare. che il 
\ o t o di ieri s e r a non signi­
fica condanna per nessuno. 
Toccherà alla Corte, al l 'uopo 
integrata secondo i det tami 
di legge, eme t t e re sentenze 
di condanna o di assoluzione. 
nella sua autonomia di orga­
no giudiziario, cons idera te e 
va lu ta te le prove. Ma proprio 
per questo e ra necessar io che 
Alla Corte si a r r i vas se , e an­
che su ta le punto abbiamo 
cocren ten i tn te insistito. con­
vinti anzi che s a r ebbe st 1:0 
nel l ' interesse s tesso delle p-.-r-
sonali tà coinvolte s o H e c t a r e 
il passaggio alla \ e r a e pro­
pria fase giudiziaria. Quello 
evoltosi nell 'aula d: Monte­
citorio è s ta to un d.b.itt ' to 
politico. c<isa di cu: qual­
cuno ha voluto a s su rdamen te 
mos t ra rs i scandal izzato: as­
su rdamen te . essendo il Pa r ­
a m e n t o o rgano politico per 
eccel lenza, ed avendo deli­
b e r a t a m e n t e la Co>tituz.or>e 
stabil i to che appan to a t t ra ­
verso un « filtro » politico si 
dovesse p a s s a r e quando si 
t rovassero implicati ministri 
della Repubblica pe r fatti av­
venuti ne l l ' c se rcz io delle loro 
funzioni. Ma ogni deputa to e 
ogni sena tore ha m a t u r a t o le 

proprie convinzioni e ha vota­
to in base al la propr ia co­
scienza e alla propr ia re­
sponsabil i tà . 

Il punto cen t ra l e è che o ra 
f inalmente, come è già avve­
nuto in al tr i Paes i , anche in 
Italia si potranno a c c l a r a r e 
tutti gli aspet t i di un gra ­
vissimo scandalo internazio­
nale. individuando colpe. 
omer tà , protezioni. Il lungo 
e puntuale lavoro is trut torio 
della commissione inquirente 
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dubbio, che in Italia, come 
in al tr i Paes i , corruzione vi è 
s t a t a , e che l ' interesse pub­
blico è s tato danneggia to . Nel­
le scorse giornate , da qualche 
par te , è s e m b r a t o che la ver­
gognosa sostanza del caso ve­
nisse pressoché d imen t i ca ta ; 
e da pa r t e democr is t iana ci si 
è affret tat i a emet te re sen­
tenze assolutorie prevent ive . 
in contras to con la rea l tà di 
un affare che esige invece il 
più .serio approfondimento. 
senza pregiudiziali . 

II Pa r l amen to repubbl icano 
ha scritto una buona pag ina . 
e l 'appassionato interesse con 
<ui le vicende sono s ta te se­
guite dai cit tadini è un da to 
confortante , in un periodo co 
si t ravagl ia to e non privo 
di pencol i di Mandamen t i . Ix? 
due Camere riunite hanno 
agi to come assemblea sovra­
na . libera da condizionamenti 
di qualsiasi genere . Il dibat­
tito svoltosi — è il c a s o di 
dir lo — sotto gli occhi della 
nazione, è s ta to e leva to e 
civ le. dire t to dal presidente 
Ingrao con un impegno e uno 
scrupolo indiscussi. Ogni scel­
ta è s ta ta anal izzata e discus­
sa a fondo, ogni decisione pon­
d e r a t a : per cui non res ta­
no ombre , o ra che il voto è 
s ta to espresso . 

La parola passa alla Cor­
te . L'auspicio — che credia­
mo unan ime — è che si ar r iv i 
a definire in ogni det tagl io il 
modo come gli aere i Hc-rcules 
>ono stat i venduti a l l ' I ta l ia . 
chi ne h? t r a t to guadagno . 
chi ha a t t ua to e chi ha favo­
rito la corruzione. E che chi 
è colpevole paghi , chi non lo 
è n e esca pulito Di ques to . 
e non d 'a l t ro , si t r a t t a . 

Il Pa r l amen to ha scelto: la giustizia fa rà il suo corso. Gui e Tanass i s a r anno processati 
dal la Corte costituzionale. Per la messa in s tato di accusa dei due ex ministri della Difesa 
ci volevano 477 voti, cioè la metà più uno dei m e m b r i delle due C a m e r e . P e r il rinvio a 
giudizio di Luigi Gui si .sono pronunciati in 487; per il rinvio a giudizio di Mario Tanassi 
hanno detto si in UVA. Sono s ta te così confe rmate — nonostante manovre , intrighi ed ele­
ment i di r icat to |>olitico da pa r t e della DC — le conclusioni cui e r a pervenuta la Com-

| missione Inquirente: esistono 
, sufficienti elementi per pro­

c e s s a r e i due par lamentar i 
sotto l 'accusa di a v e r parte­
c ipa to alla colossale opera­
zione di corruzione della 
Lockheed con cui fu imposto 
a l l ' I ta l ia l 'acquisto — a prez 
zo gonfiato dal le bustarelle 

— dei 14 aerei da t raspor to 
Hercules C-1H0. 

I)o|X) il voto su Gui e T.i 
nass i . le Camere hanno mi 
media tamente r ipreso a vota­
r e . approvando a larghissima 
maggioranza (come riport iamo 
nella pagina in terna) la prò 
posta - votata anch 'essa a 
scrutinio segre to : 1 risultati 
si sono avuti al le 21.30 — 
della connessione della situa 
/ ione processuale dei nove 
coimputat i non par lamentar i 
con quella degli imputati 
maggiori- Il Pa r l amen to infi­
n e - e ra o rma i mezzanotte 
- - ha eletto i t r e commissar i 
c!ie sos te r ranno la pubblica 
accusa davant i al la Corte Co 
sti tuzionale nei confronti dei 
protagonisti de l l ' a f fa re . I 
commissar i sono t r e avvocati 
e docenti un ivers i ta r i : Carlo 
Smuragl ia ( indicato da l PCI ) . 
che ha avuto 52!) voti: il pro­
fessor Alberto Dell 'Ora (can­
d ida to espresso dal P S D . che 
ha avuto 540 voti : e il profes­
sor Marcelli» Gallo (pro|x>sto 
dal la DC). 736 voti. 

I r isultati delle votazioni 
p e r i due ex ministr i — resi 
noti da l presidente Ingrao alle 
18.45 di ieri. 5 ore e 10 minuti 
dopo l'inizio delle operazioni 
di voto — rispecchiano abba­
s tanza fedelmente il rappor to 
Hì forze n resun t ivo n u a l e s-
e r a delineato nei corso dei 
dibat t i to , protrat tosi per set te 
giorni . 

Pe r ché Gui e Tanass i fos 
sero messi in s ta to di accusa 
si e r a n o pronunciati comuni 
sti. socialisti, indipendenti d. 
s in is t ra , repubblicani . l iberali. 
demoprole tar i e inoltre radi­
cali e missini . P e r il r invìo .1 
giudizio del solo Tanass i ci 
e r a n o pronunciati anche i de­
monazionali . A sua difesa Gui 
poteva con ta re quindi su d<-
mneris t iani . socialdemocratici 
e demonazionali . m e n t r e più 
r i s t re t to e ra il m a r g i n e per 
Tanass i . 

Sulla base di questi pronun­
c iament i . e cons iderando gli 
assent i e gli as tenut i , per il 
rinvio di Gui av rebbe ro do 
vuto espr imersi 491 par lamcn 
ta r i . I K Ì I sono stati in real­
tà qua t t ro di meno. P e r la 
conferma delle accuse nei con-

dovuti pronunciare 516 votan 
t i : i voti effet t ivamente e sp 'v s 
si in tal senso sono stati 513. 
Come si vede, gli spostamenti 
sono stati del tut to i r r i l evar t i . 
a conferma del g r ande senso 
di responsabil i tà del P a r a-
mento e della fermezza de"e 
convinzioni che sono matura­
te nel corso del procedime.vo. 

Da r .Jevare che dei 319 p..r-
lamenta r : comunist i , uno solo 
e ra assen te perché r icoverato 
in ospedale e uno solo sì è rìo-
\ e r 0 s 3 m e n t e a s t enu to : il com­
pagno Pie t ro Ingrao Anche il 
prcs .dente del l 'a l t ro r a m o c e ! 
Pa r l amen to . Ammtore Fan fa 
ni . non ha par tec ipa to al vo 
to. \ l t r e assenze : : senatori 
a vita Giovanni Gronchi . E H 
gen.o Montale e Cesa re Mer 
zagora : un miss ino: 1 depa 
tat i domoerist .ani G.orgio L» 
P i r a . Paolo Rinomi e Giovan 
ni Porcel lana , e il d e m o n a / o 
naie Achille I-auro. Natura i 
m«-n*o era assente :! c r .mma 
le fascista Sandro Saccucei 
Si sono inoltre astenuti dal 
voto : due diret t i interessat i 

L ' W ' N T N C I O DEL RISUL­
TATO — Quando Ingrao ha 
annunc ia to 1 r isul tat i delle 
votar oni (che si e r a n o svol­
te in paral lelo ma distin­
t amen te . così rendendo pos­
sibile il contemporaneo scru­
t inio) . l 'aula di Montecitorio 
li ha accolti in un teso ma si­
gnificativo silenzio. 

Quel r isultato e r a s ta to in 
qua lche modo ant ic ipato da 
alcuni segni che dal le tri­
bune poste di fronte a l ban-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue a pagina 4) 

Questo l'esito del voto 

I. pa. 

Raggiunto l'accordo 
per i trasporti 

Riaprono i benzinai 
Dopo una in t e ra n o t t e di t r a t t a t i v e e s t a t o r agg iun to 
ieri un a c c e d o t r a le organizzazioni degli au to t ra spor -
t a t o n e 1 r a p p r e s e n t a n t i delle az iende petrolifere, men­
t r e 1 benzinai a d e r e n t i alla F e d e r a z v n e i t a l i ana g e s t o n 
impian t ì s t r ada l i c a r b u r a n t i h a n n o ade r i t o a l l ' appel lo n-
vol to loro dal ia commiss ione Traspor t i della C a m e r a . 
so spendendo io sciopero già inde t to . A P A G . 6 

PER IL SENATORE LUIGI GUI 

PRESENTI IN AULA 940 
VOTANTI 938 
ASTENUTI 2 
MAGGIORANZA NECESSARIA 477 
VOTI PER IL RINVIO ALL'ALTA CORTE 487 
VOTI CONTRARI 451 

PER IL DEPUTATO MARIO TANASSI 

PRESENTI IN AULA 
VOTANTI 
ASTENUTI 
MAGGIORANZA NECESSARIA 
VOTI PER IL RINVIO ALL'ALTA CORTE 
VOTI CONTRARI 

940 
938 
2 

477 
513 
425 

Primi commenti: 
un altro passo 

nell'accertamento 
della verità 

Sottolineata la funzione positiva del serrato dibattito 
a Camere riunite - Contrastanti reazioni democristiane 

Il voto di Montecitorio MII 
ea.so IiOckheed ha CUIIIM» un 
periodo della vita politica ita­
l iana molto par t ico lare , un 
l>eriodo incerto, teso, contra­
s t a to . E lo h a chiuso po.siti 
vamen te . con un successo 
ch ia ro di quant i volevano il 
rinvio di Gui o di Tan.i.ssi al­
l'Alta Corte pe rché non fosse 
a r r e s t a t o il c ammino della 
giust izia. 

Gli aspet t i del voto .sono 
molteplici , a n c h e perché il di­
bat t i to si è via via ca r i ca to 

Il presidente delta camera Pietro Ingrao comunica il risultato delle votazioni 

Gli sviluppi giudiziari della vicenda dopo il voto delle Camere 

Da lunedì i primi atti del processo 
Sorteggio per i 16 giudici aggregati 

Entro 48 are tutti i verbali saranno trasmessi dal presidente Ingrao alla Corte costituzionale • ta terza fase istruttoria avrà 
ampi poteri di indagine • la sentenza sarà inappellabile e subito esecutiva - Il presidente Rossi prevede « tempi non brevi » 

Oltre cento ostaggi 
a Washington nelle 
mani di terroristi 

W A S H I N G T O N — Ol t re c e n t o os taggi sono da due gior­
n i ne i le m a n i d e ; t e r ro r i s t i c h e Manno occupa to i r e edi­
fici dj W a s h i n g t o n t r a cu : :'. munic ip io . Un t e n t a t i v o di 
mediaz ione m e s s o in a t t o ieri m a t t i n a da d ip lomat ic i d. 
E r . t t o . I r a n e P a k i s t a n sembra n o n a v e r e d a t o a l cun 
r i su l t a to . I t e r ro r i s t i , m e m b r i della s e t t a de : musu lma­
ni Hana f i . c h . e d o n o t r a l 'a l t ro, c h e v e n g a n o loro con-
s e s n a t i a l cun i « m u s u l m a n i ner i ». a t t u a l m e n t e de t enu t i 
per l ' assass in io ne l 1973 di 7 Hana f i t r a cui i figli e la 
moglie del c a p o dei c o m m a n d o te r ro r i s t i co . I t e r ro r i s t i 
h a n n o minacc i a to d i d e c a p i t a r e gli os taggi se le loro 
r ich ies te n o n v e r r a n n o accol te , m a n o n h a n n o pos to nes­
sun u l t i m a t u m . T r a t t a t i v e sono a t t u a l m e n t e in corso t r a 
il c a p o del c o m m a n d o e la pohr . a . Nella foto: aden t i 
d inanz i a l c e n t r o is lamico, u n o degli edifici occupat i . 

IN ULTIMA 

cos t i tuz ional i , c h e s a r a n n o 
in t eg ra t i da 16 m e m b r i !ai«*i. 
p r e n d e r a n n o in vis ione t u t ' a 
la d o c u m c n t a z i c n e a l più 
p res to . La Cos t i tuz ione n o n 
fissa a l c u n t e r m i n e , t u t t a ­
via è c h i a r o c h e la delica­
tezza del p r o c e d i m e n t o im­
pone t e m p i m o l t o n s t r e ' t : . 
La fase c h e si a p r e presen­
ta u i i i t i i v t laiil'ìiv t u l l e p : u-
p n e e d iverse s a r a n n o le dif­
ficoltà di o r d i n e p ra t i co c h e 
la C o r t e dovrà a f f r o n t a r e . 
s o p r a t t u t t o p e r c h è q u e s t a è 
la p r i m a volta c h e un c a s o 
g iudiz iar io con ex min i s t r i im­
p u t a t i f inisce d a v a n t i a i eiu 
dici del Pa lazzo della Con­
sul ta . 

Il p r imo a t t o c h e s icuro-
n ien te t a r a c o m p . u t o e la n o 
mina de". j . j d . e e rei i u r e d:-. 
processo N-2I1 arr.b ••:"•• d*-. 
:a Cor t e Coc-t.tuz.oa«i e 1: a 
d a a c u n i giorn. si e -«mura 
va la possibil i tà c h e ;ao d- î 
m i m s t r . . o e n t r a m b . m.n.-
s t n s o t t o acctLs,». p f . ' - . ^om 
essere processat i . E d. con 
sesruenza. e.à d a t e m p o e r a 
s t a t a a p p r o n t a t a M'.i 'J '?. eh-* 
p e r m e t t e r à a*, d . b i t . t o d. 
svolgersi nelle rn.zl.o-. con-
diz .om. A is t ru i re il proce 
d i m e n t o (pe rché la lenire pre­
vede a p p u n t o una terza . s t ra t ­
t o n a a f f ida ta a d u n o de- g.'i-
dici del la Corte» q j . t s : sicu­
r a m e n t e s a r à u n o d--*: 5 m a 
e_strat: che f anno p i n e del 
l 'al to consesso. Ques*o P^" 
che s: p re suppone c h e :'. ma-
r . s t r a t o abbia u n a co.niy-ten 
za spec.fica nella sTi i ; . .ono 
d. u n p r o c e d . m e n t o che pre­
sen t a a spe t t i tee m e . r > v a n t : 

S: fa a n c h e il n.iT.e del 
d o t t o r M.chele R o s s i r.o. ex 
p rocura to re genera le presso 
la C o r t e d. Cassaz.or»-' ma 
s. t r a t t a so'o d: una vore 
Una voce che p robab . lmenre 
nasce da! suo p-vssato di ca 
pò deiruff 'Cio del la .yihb! en 
accu.-a. S: par la a n c h e del 
professor E d o a r d o Vol terra 

Ma pr ima di e n t r a r e ne'. 'a 
fase processuale vera e p r ò 
pria b isoenerà orovvedere. c o 
me a b b . a m o de t to , a d inte*. 
g ra re la Cor te con ; m e m b r i 

Paolo Gambescia 
(Segue a pagina 4) 

I J A N N O ragione a'eunt 
nostri ami' 1 comuni 1 

in vane occasioni, anche 
quando il riferimento non 
cri di palpitante attualità 
cene e ìtalo in questi 
O' >rni. che 'I segretario gc-
n-~'a'.e della Farnesina. 
a "i ha <c :atnre Raimondo 
M in:;m. e un J:ni<,<nno 
e •ì'o'Tiut'.co. Sai aggiun-
e- remmo. per conto no-
>'''•'». che eg.: e nn<:kc uo-
"•> d' a:i'. •*•!'. a iTg;i~-n r 
r garbata iron-.n. come n-
-~t la da''? ri chiorrjzroni 

diplomatica 
non contenere alcun ac­
cenno a'..a ii-:tu dell'avi-

quale R:pi di Meana, e al­
tri con lui. hanno fatto 
tanto chiasmo II segreta­
rio gcnera'c della Farne­
sina non d:ce se questa 
1 itila à ai 1 c.'iUi. ma ci 
pare di capire che. se aie*-
se aiuto luo/r>. eg'i non 
la giudu hcTcbbe. >--conrin 
noi a riq-one. minin,a-
Ticnle l'-'indilo^n Ha di­
ritto o MI il r:ipnrc^'i''i'i-
te di -ini naz (ne l'.rnn.c-
ra di far S.TS-TI'. jier 1 

lui rilasciate a propo- | dovuti tram-t:, eh* w 
:i della questione della 

}'. •nnale icmziana, m cui 
•'nomo vitto il presiden-
"•* Carlo Ripa di Meana 
• '••tentare le sue dimis-
- uni. 

Sentite quanto ha di-
. '.arato i'ambasciatore 
"ij :nz:nt l'altro ieri, a del-
: : della a Sezione ». « Non 
:.-•> m a . convoca to R .pa di 
\t-~ana. ma ho acconser. t :-
••- a r .ceverlo. accompa-
.v.ato dal lo z.o. a m b a s e ,•-
• ce Mon tezemo 'o . .n se 
-- i.to al le ins i s tenze d: 
q .••st 'ultimo M e a n a mi e 
p . r s o mol to p r e o c c u p a t o 
;>••- gli svi luppi della vi-
f -nda Ho t a n t a s . m p a t . a 
t comprens ione pe r 1 gio­
vani e . con l 'a iuto del lo 
z.o. h o c e r c a t o d. r .ncuo-
rarlo. Forse nel s u o tu rba­
m e n t o ea i : mi h a fra .nte-
s--» a l m e n o a z i t id .care dal-
.•• sue d ich .a raz ion i . S a r ò 
c o m u n q u e lieto se ques to 
m.Q i n d i r e t t o i n t e r v e n t o 
po t -à con t r i bu i r e a risol­
vere i problemi del la b.en-
na.e ». 

Questa dichiarazione di 
R.umoilo Manzini ci pia­
ce soprattutto perche e di­
screta e affettuosa. La sua 
discrezione consiste nel 

i ' 

man're-tiz-one. per :a 
p-irtc ridicala al - J O Pie-
se. noi gli garba' h. uà 
diritto o no di aggiungere 
che. «e gli org^n'zzci'.'i^i 
della manifestazione non 
ci ripenseranno. :.' suo 
Pae^e non vi pirtecnera' 
Padronissimi noi di non 
curarci delle proteste 
avanzate e rf: tirare dirit­
to, ma che co-i pretende­
vamo' che l'amba-ciatore 
sovietico ci rmgrazi5*-e e 
ci mandasi? anche un 
mazzo di fiori"* 

Ma ciò che ci commuo­
ve fino alle lacrime e la 
presenza de'lo z:o Son 
ce torme-" di riguardo 
che non abb:a un Monte-
zemo'.o a ina diipoì'zion*: 
ma quanti sono que-ti 
Montezem<>'o'> Sembra la 
scena della 1 Sorma ». Lo 
zio canta: mira o Raimon­
do, ai tuoi ginocchi, que­
sto caro pargoletto E 
l'ambasciatore Manzini. 
commosso dagli accentt 
dello zio. dà una caramella 
al presidente della bien­
nale e ora afferma la sua 
speranza di ai ere arreca­
to un serio contributo. Si. 
un contributo alla pueri­
cultura. 

Fortebraccio 

C h e cosa succederà adesso , dal punto di vista giudiziario? Entro quaran to t to ore II 
presidente del P a r l a m e n t o , Ingrao, invierà il ve rba le della seduta e del voto, a s s ieme a 
tutti gli atti del processo, alla Corte cost i tuzionale . Entro le 48 ore successive il presi­
dente del la Cor te . Paolo Rossi, farà not i f icare l ' aper tu ra del processo ai due ex minis t r i , 
agli a l t r i imputat i laici e ai loro difensori . Si a p r e cosi una te rza fa -e . dopo le due istrut­
torie compiu te da l giudice o r d i n a n o (sost i tuto p rocura to re I lar io Mar te l la ) e dalla commis­
s ione I n q u i r e n t e . I giudici 

l 

di s imi i fuat : politici u s t re t­
ta rclaz-onc con le forze che 
prendevano pa r t e alla ba t ta ­
glia. e con !<• loro d iverse ìm-
pos ta / iom. ma non vi è dub­
bio che il fatto dec .s vo s ta 
propr .o nel *< no •» del Par la ­
mento a onn: insabbiamento . 
La m a n o v r a che tendeva • 
roveri-laro non solo 4I1 accer­
t ament i . ma a n c h e le conclu­
sioni della Commissione in­
qu i ren te . non è pas sa t a . E 1 
pr imi comment i colgono ap ­
punto — p in gene re con gran­
ile sereni tà — proprio ques to 
a spe t to : si e fat to un passo 
innanzi ne l l ' accer tamento del­
la veri tà T>e a t t e se del P a e ­
se non sono a n d a t e deluse , ed 
il r appor to di fiducia dei cit­
tadini con le i.stitu/ioni ne 
esce rafforzato . 

C.ò è indiscutibile. Occorre 
solo as i t iu imcrc che nei pr imi 
giudizi .sul voto, e sia p u r e 
a t t r a v e r s o le differenze di a c ­
cento che li ca ra t t e r i zzano . 
viene a riflettersi une IH* il cli­
ma che si è c r e a t o a Monte­
ci torio in q'ie.sti giorni di di­
bat t i to s e r r a to 1 '-tli a rgomen­
ti più a rdu i , i contras t i p ù 
decis i , hanno potuto e s se re 
affrontati ne! pieno r ispet to 
del le redole di un confronto 
civile. 

Da quanto è accaduto ier i . 
e s ce confe rmato anche quel 
che si e ra det to a proposito 
di un even tua le r isul ta to con 
tr . i r .o al r .nvio di Gai e Ta­
nassi alla Corte costitti/.iona 
le. Nessuno può n e g a r e che 
quella ipotesi, nega t iva in sé . 
a v r e b b e avuto a n c h e i 'effetto 
fi: un contraccolpo sul q u a d r o 
domocr .v ico . con conseguen­
ze diff c i l r iunto valutabi l i . 

I comment i dei part i t i che 
s; e r a n o or ientat i per il n -
soet to del le conclusioni n>!!' 
Inqui ren te riflettono la l:n*»a 
fli condot ta man tenu ta Ha 
'"•™ii»"V« < i , u n i n i - Il O I I M Ì i l I f l 11. 

Montec . tono . Gian Cario Pn-
j e t t a ha sot tol ineato che il 
P a r l a m e n t o ha d a t o una nuo­
va d .mos t raz 'one e della sua 
validità e della sua pranitr 
-apariU) democratica: al di In 
di tutte le voci di 'tratti, di 
nrvra^ioni lottnlninco. la mng-
ni'irnnzn è slata quella che .ti 
erri prcrcìcn'.cmentc f'rmnta 
'fi Commissione e che risulta 
1 a dai calcoli olnettivi T, P e r 
1 so. ia l is t : . B:stt.no Craxi ha 
d e f o fb-. il P a r l a m e n ' o « ha 
contribuito a mantenere apmr-
f'T In ricerca della verità >: da 
' ò — ha -o^'itiinto — e***» 
an .h . s raf forzata l 'esigenza. 
-ol ievata da l PSI . « che qve 
sta ricerca proceda in tutte 
le sedi urti, secondo metodi 
rigorosi di accertamento e 
con nuore indagini v Quanto 
al le q jc s t iom polit .che gene­
ra! : . il s e g g a n o d ^ p s i hn 
de t to che * la instabilità poli­
tica pree.si stevn a qucs'a a? 
duta del Parlamento, e ron-
tinia a esserci >. 

II s e c r e t a n o de ! PRI . B a-
s . t : . ha r .petuto di r t ene re 
op;>»rt ino .1 r .nv.o de : due ex 
m . n i s t n a!!a Corte costi tuz.o 

C. f . 
(Segue a pagina 4) 

Pubblichiamo una pa­
gina dedicata alla ri­
costruzione dello scan­
dalo Lockheed 
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